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come il perseguimento di tale obiettivo 
di salute è declinato nel PRP 
piemontese?

quali azioni e strumenti sono 
definiti/previsti/delineati 
per lo sviluppo di una strategia 
intersettoriale in tale ambito?

Premesso che il PNP individua tra gli obiettivi di salute 
la promozione di uno stile di vita attivo 
da perseguire attraverso azioni evidence based
/buone pratiche, nell'ambito di programmi di comunità, 
anche mediante strategie intersettoriali
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Il modello concettuale “Guadagnare salute Piemonte”
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Attività fisica nel PRP

“ “

Setting

il luogo o il contesto sociale 

nel quale le persone si 

impegnano nelle attività

quotidiane nelle quali i 

fattori ambientali, 

organizzativi e personali 

interagiscono per 

ripercuotersi sulla salute e 

sul benessere." (OMS, 

1998 

Rete Attività fisica 
Piemonte (RAP)



Percorsi 
segnalati

Strutture ricreative

Utilizzo condiviso
Quartieri 

pedonabili



6 macro-

obiettivi 12 obiettivi 

centrali

OSR 2.5

incoraggiare la 

pratica dell’attività

fisica nella 

popolazione adulta e 

anziana

Programma 2 - Comunità e ambienti di vita



Comunità locale “setting dei 
setting ” nel quale gli individui 
ricevono conferme (o 
disconferme), stimoli in merito 
agli stili di vita e possono 
usufruire delle risorse per 
prevenire danni alla salute e 
migliorare la qualità della vita, del 
benessere psicologico e sociale.

• Integrazione

• Partecipazione

• Empowerment

• Valorizzazione del contesto 
locale

• Azioni evidence based e buone 
pratiche

Progetti integrati e formalizzati con accordi istituzionali
Interventi sviluppati con i metodi della partecipazione 
Strumenti che accompagnino processi di empowerment
Attività di ricerca delle migliori conoscenze scientifiche
Azioni di sostegno e sviluppo di progetti locali

Supersetting approach (Bloch et al.)



Stipulare accordi quadro e realizzare progetti 
pilota

Attivare e/o consolidare collaborazioni

Sviluppare iniziative e progetti di 
empowerment

Favorire l’adozione di uno stile di vita attivo 
attraverso 
•la diffusione della carta di Toronto, 
•la messa a disposizione di strumenti di 
progettazione e valutazione per i walking
programs
•il consolidamento e messa  a sistema sul territorio 
regionale dei walking programs

Programma 2 - Comunità e ambienti di vita



Favorire l’adozione della Carta di Toronto attraverso 
l’elaborazione di linee guida regionali, ricercando e studiando la 
trasferibilità delle esperienze locali e nazionali. Le attività di 
ricerca e scrittura delle linee guida saranno realizzata da un 
gruppo di lavoro regionale formato da rappresentanti della Rete 
Attività Fisica Piemonte (RAP) e dal Gruppo Guadagnare Salute 
Piemonte- comunità e ambienti di lavoro. le linee guida saranno 
diffuse attraverso i siti e i canali istituzionali.

Programma 2 - Comunità e ambienti di vita



Programma 2 - Comunità e ambienti di vita

Sostenere la pratica dell’attività fisica e contribuire al raggiungimento dei livelli 
raccomandati per fascia di età attraverso i “walking programs” – fit o nordic walking, 
gruppi di cammino – attività spontanee e accessibili a tutti

Mettere a disposizione dei professionisti -sanitari e non- strumenti di progettazione 
e valutazione per la realizzazione di walking programs

Elaborare nell’ambito delle attività della Rete Attività fisica Piemonte (RAP), un 
modello di valutazione da sperimentare nei progetti locali
Aumentare l’offerta di gruppi di cammino attivandoli in tutte le ASL in collaborazione 
con comuni, centri per anziani, enti e associazioni



Creare una rete di tecnici sensibili ai 
problemi della prevenzione per 
informare gli utenti sul corretto utilizzo 
degli impianti …nei luoghi del tempo 
libero (parchi gioco e palestre)

Programma 2 - Comunità e ambienti di vita



Promuovere azioni di 
sensibilizzazione in occasione 
del…la Giornata mondiale sull’attività
fisica… per sviluppare 
l’empowerment e mantenere viva 
l’attenzione della popolazione

Programma 2 - Comunità e ambienti di vita



Documentare….



- stesura e realizzazione di un piano di azione intersettoriale di promozione della salute nei diversi ambiti, 
con definizione di accordi e condivisione di indirizzi con i settori della pianificazione territoriale

- aumentare i bambini in allattamento materno esclusivo fino al sesto mese (180 giorni di vita)
- promuovere il potenziamento dei fattori di protezione (life skill, empowerment) e l’adozione di 

comportamenti sani (alimentazione, attività fisica, fumo e alcol) nella popolazione giovanile e adulta
- ridurre il numero dei fumatori
- estendere la tutela dal fumo passivo
- ridurre il consumo di alcol a rischio
- aumentare il consumo di frutta e verdura (almeno 3 porzioni al giorno)
- ridurre il consumo eccessivo di sale
- aumentare l’attività fisica delle persone 
- aumentare l'offerta di approccio comportamentale o farmacologico per le persone con fattori di rischio per 

MCNT
- sviluppare programmi per promuovere e diffondere la pratica dell’esercizio fisico, anche attraverso la 

prescrizione, nelle persone con patologie croniche

Ridurre il carico 
prevenibile ed 
evitabile di morbosità, 
mortalità e disabilità
delle MALATTIE 
CRONICHE non 
trasmissibili 

OBIETTIVI CENTRALIMACRO OBIETTIVI

promuovere il potenziamento dei fattori di protezione (life skill, 
empowerment) e l’adozione di comportamenti sani (alimentazione, 
attività fisica , fumo e alcol) nella popolazione giovanile e adulta

aumentare l’attività fisica delle persone

-sviluppare programmi per promuovere e diffondere la pratica 
dell’esercizio fisico , anche attraverso la prescrizione, nelle 
persone con patologie croniche

-stesura e realizzazione di un piano di azione intersettoriale di
promozione della salute nei diversi ambiti, con definizione di accordi 
e condivisione di indirizzi con i settori della pianificazione territoriale

-aumentare l'offerta di approccio comportamentale o farmacologico 
per le persone con fattori di rischio per MCNT

3- Gli obiettivi sull’attività fisica



- ridurre gli incidenti domestici e del tempo libero
- aumentare il livello di attività fisica negli ultra64enni
- aumentare la conoscenza e la consapevolezza dei rischi e delle misure di prevenzione 

attuabili nella popolazione generale e a rischio, nei genitori e nei care giver
- migliorare la conoscenza del fenomeno e delle azioni di prevenzione da parte degli operatori 

sanitari, MMG e PLS
- migliorare la conoscenza del fenomeno degli avvelenamenti in ambiente domestico

Prevenire gli
INCIDENTI
DOMESTICI

- ridurre il numero di decessi per incidente stradale
- ridurre il numero di ricoveri per incidente stradale
- aumentare i soggetti con comportamenti corretti alla guida

Prevenire gli 
INCIDENTI 
STRADALI e ridurre 
la gravità dei loro 
esiti

- aumentare la percezione del rischio e l’empowerment degli individuiPrevenire le 
DIPENDENZE 
(sostanze, 
comportamenti)

- Promuovere il potenziamento dei fattori di protezione (life skill, empowerment) e l’adozione 
di comportamenti sani (alimentazione, attività fisica, fumo e alcol) nella popolazione 
giovanile e adulta

- identificare tempestivamente i soggetti con problemi emozionali e/o comportamentali e di 
disagio sociale

Promuovere il 
BENESSERE 
MENTALE nei 
bambini, 
adolescenti e 
giovani

aumentare il livello di attività fisica negli ultra64enni

-Promuovere il potenziamento dei fattori di protezione (life skill, 
empowerment) e l’adozione di comportamenti sani (alimentazione, 
attività fisica, fumo e alcol) nella popolazione giovanile e adulta

-aumentare la percezione del rischio e l’empowerment degli individui

ridurre il numero di decessi per incidente stradale
ridurre il numero di ricoveri per incidente stradale

-ridurre gli incidenti domestici e del tempo libero

-aumentare la conoscenza e la consapevolezza dei rischi e delle 
misure di prevenzione attuabili nella popolazione generale e a 
rischio, nei genitori e nei care giver

3- Gli obiettivi sull’attività fisica



Interventi stealth

Che non per forza devono essere connotati come 
interventi di educazione alla salute

Ma intesi come effetti “collaterali” rispetto ad obiettivi 
comportamentali altamente motivanti a livello 
individuale, comunitario e sociale

E in grado di creare alleanze e sinergie   

3- Gli obiettivi sull’attività fisica



3- Gli obiettivi sull’attività fisica



4- considerazioni finali



Più consapevoli
di noi (ruolo, 
competenze, 
strumenti….) Orizzonte 

temporale
sufficiente 

Una attrezzatura
migliore (evidenze, 
buone pratiche, reti…)

4- considerazioni finali



Ci sono le Ci sono le 
premesse per premesse per 
costruire PRPcostruire PRP

abitatiabitati

ambiziosiambiziosi

solidisolidi

““performativiperformativi”” (che (che 
realizzano lrealizzano l’’atto atto 
che descrivono)che descrivono)

4- considerazioni finali



Grazie per l’attenzione


